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La principessa Diana è di
nuovo bersaglio di critiche e
pettegolezzi: stavolta
perché da venerdì è in
vacanza sulla Costa Azzurra
con Mohammed Al Fayed - il
padrone egiziano dei grandi
magazzini Harrods di
Londra - anche se tale
vacanza non avrebbe alcun
risvolto sentimentale. Al
Fayed è un personaggio
molto controverso,
soprattutto dopo la
cosidetta «Mini-
Tangentopoli sul Tamigi».
Lui ha denunciato la
corruzione di alcuni
deputati conservatori che in
cambio di soldi hanno
presentato ai Comuni
interpellanze in suo favore.
E si dice che li abbia
incastrati per vendetta,
perché il governo
conservatore di John Major
gli ha negato la cittadinanza
britannica. Comprensibili
quindi l’imbarazzo e lo
sconcerto a Buckingham
Palace quando ieri mattina i
tabloid inglesi hanno
pubblicato foto in cui si vede
Diana in compagnia di Al-
Fayed su un lussuoso yacht a
bordo del quale ci sono
anche i figli William e Harris.
«La famiglia reale - ha
commentato una “gola
profonda” di Buckingham
Palace - non ama le figure
controverse. C’è profonda
preoccupazione». Diana
non ha detto nemmeno al
principe Carlo che avrebbe
portato i figli in vacanza con
la famiglia dell’uomo
d’affari a Saint Tropez.

Regina furiosa
per le
vacanze
di Lady D

Il morbo di Creutzfeld Jakob probabile causa del decesso. Gli esperti minimizzano

Allarme mucca pazza in Italia
Muore una donna a Potenza
Un altro possibile focolaio di infezione nel senese, questa volta sulle pecore: quattro allevamenti
sotto stretto controllo. Il ministro Bindi rassicura: «Normale routine, come in altre zone».

Un messaggio inviato a «Repubblica»

Il Papa interviene
per salvare O’Dell
«La vita dipende
soltanto da Dio»

ROMA. Una morte sospetta vicino
Potenza e un allarme «pecora pazza»
scattato nel Senese. Torna così, con
due possibili focolai d’infezione, il
terrore per le sindromi collegate al-
l’encefalopatia spongiforme bovina,
meglio nota come «malattia della
muccapazza».Gliespertiminimizza-
no. E parlano di «pure ipotesi», co-
munque di due vicende assoluta-
mente non collegate tra loro. Ma in
ambedue i casi è stato richiesto l’in-
terventodello staffdell’Istitutosupe-
riore di sanità specializzato nello stu-
dioenel controlloepidemiologicodi
questotipodipatologiedegenerative
del cervello che un anno fa, a partire
dallericerchesullacarnedimanzoal-
levata in Gran Bretagna, si sospetta
siano trasmissibili anche da animale
a uomo. Prima di allora si pensava
che fossero soltanto ereditarie o por-
tatedaagentiinfettantidivisiperspe-
cieelegatiall’ingestioneoalcontatto
con il sistema nervoso centrale di un
soggetto malato: quindi ingestione
di cervello, di midollo o di alcune
ghiandolecomeilTimo.

La donna è morta sabato all’ospe-
dale di Lagonegro di Potenza. Ma la
diagnosi di «sospetta sindrome di
Creutzfeldt Jakob» - la sindrome che
colpisce gli umani - è stata fatta nella
clinica di scienze neurologiche del II
policlinico di Napoli, dove la pazien-
te era stata ricoverata per qualche
tempo nel corso del suo calvario alla
ricerca di un ospedale in grado di ca-
pire cosa avesse. Cosa fosse quel tre-
molio, queigrandi maldi testaevuo-
ti cerebrali. Per questo - dal 15 aprile,
quando si erano iniziati a manifesta-
re i sintomipeggiori -erastataricove-
rataduevolteaMaratea,poiall’ospe-
dale San Carlo di Potenza, a Napoli,
dinuovoaMarateaeinfineaLagone-

gro,doveèmorta.
La signora aveva 46 anni e vivevaa

Trecchina, in provincia di Potenza. E
ora le sue cartelle cliniche sono state
sequestrate dall’autorità giudiziaria.
Il marito della donna ha infatti pre-
sentato una denuncia penale ai cara-
binieri,èconvintochelamortedisua
moglie sia un caso di «malasanità»,
che non sia stata assistita a dovere,
non sia stato fatto tutto il possibile.
Anche se, purtroppo, la scienza neu-
rologicadicechedifronteallasindro-
me di Creutzfeldt Jacob, che è pro-
gressiva e mortale, non esistono al
momento medicine. Mentre resta
ancora un mistero la modalità di tra-
smissione. Si pensa comunque che
dalmomentodelcontagioall’esitofi-
nale della malattia possano passare
decenni. E in ogni caso un tempo ab-
bastanza lungo per consentire all’as-
sessore alla sanità della Basilicata Fi-
lippo Bubbico di tranquillizzare la
popolazione che «non esiste, al mo-
mento,alcunarelazioneconicaside-
scritti negli ultimi mesi in Gran Bre-
tagna». La sindrome di Creutzfeldt
Jacob, manifestazione nell’uomo
dell’encefalite da misteriosi agenti
patogenidetti«prioni» scopertidi re-
centedallascienzamedica, ècomun-
quesempreesistita.Fuscopertadopo
la seconda guerra mondiale tra i can-
nibali della Nuova Guinea. Ma negli
anni ‘60 in Europa si trasmetteva an-
che attraverso gli elettrodi di profon-
dità usati dai neurochirurghi e ci so-
noregioni italiane in cuièconsidera-
ta endemica. L’incidenza sulla popo-
lazione italianaèdiuncasosuunmi-
lione, cioè 50-60 casi l’anno. E solo
dopo l’autopsia, che sarà eseguita sul
cadavere della donna con ogni pro-
babilità domani all’istituto di anato-
mia patologica dell’ ospedale San

CarlodiPotenza, sipotràragionevol-
mente stabilire se si è trattato o no di
questa malattia, difficilissima da in-
dividuarealtrimenti.

Quanto all’allarme «pecorapazza»
scattatoaSiena,peroracisono2mila
pecore in quarantena, cioè quattro
allevamenti sotto il rigido controllo
delle autorità sanitarie da cui per il
momentononèpossibilechenessun
caposiavendutonèperilmercatoin-
ternonèperessereesportato.Persino
il latte ovino di queste greggi, a mag-
giorcautela,nonpuòesserecommer-
cializzato o ingerito. E questa proce-
dura di sicurezza durerà finchè non
saranno terminate le analisi sugli ot-
to esemplari abbattuti alcune setti-
mane fa che avevano manifestato
comportamentistrani.

Ieri sull’allarme «pecora pazza» è
intervenuta anche il ministro della
SanitàRosyBindi. «Oltreagliottoab-
battimenti di Siena ve ne sono stati
anche altri in alcuni allevamenti ita-
liani-hadetto-mentreilsequestrodi
ovini in provincia di Viterbo è dovu-
toallaprovenienzadeglianimalidal-
l’Inghilterra e senza il richiesto certi-
ficato sanitario sulla inesistenza di ri-
schi da Scrapie (la sindrome encefali-
ca nelle pecore, ndr)». Il ministro ri-
corda che si tratta di «un normale re-
gimedicontrolli incorsodaaprile».E
tranquillizza: «Al momento non ci
sono particolari motivi che possano
ingenerare preoccupazioni».Le pe-
coredelrestosonomoltointeressanti
per le ricerche su questa malattia. È
infatti proprio dai mangimi bovini
arricchiti da farina di ossa e residui
neuronali delle pecore che potrebbe
essersi diffusa l’epidemia nelle muc-
cheinglesi.

Rachele Gonnelli

ROMA. IlportavocevaticanoNavar-
ro ha ricordato ieri il «desiderio» del
Papa di rammentare «a qualsiasi per-
sonacuicomporteràdidecideredella
vita di Joseph O’Dell che la vita di
ogni persona dipende soltanto da
Dio».NavarrohariferitocheGiovan-
ni Paolo II è stato informato sabato
pomeriggio della richiesta di O’Dell
che il Pontefice gli sia vicino spiri-
tualmente nel momento estremo,
qualora venisse confermata la con-
danna a morte fissata per il 23 luglio.
Il portavoce vaticano ha ribadito che
«ilPapanonentranelmeritodellavi-
cendagiudiziaria,chiedesolounatto
di clemenza e di rispetto della vita
umana».

Nel dicembre del ‘96papa Wojtyla
avevascrittounmessaggiopersonale
al nunzio a Washington, che lo tra-
smise al presidente Clinton e al go-
vernatore della Virginia George Al-
len, chiedendo clemenza per O’Dell.
Il Papa, specialmente dopo la sua en-
ciclica«Evangeliumvitae»hasempre
proclamato la «intangibilità della vi-
ta umana» e in quell’enciclica ha ri-
dotto a casi estremi e praticamente
inesistenti, la legittimità per uno Sta-
to ad applicare la pena di morte. Nel
’92 il Papa aveva chiesto clemenza
per un altro condannato a morte
americano, Roger Coleman, che fu
peròpoigiustiziato.

Sabato il Papa, attraverso il porta-
vocedellaSantaSede,avevafattoper-
venirealquotidiano«LaRepubblica»
un messaggio di risposta alla lettera
che lo stesso O’Dell aveva inviato al
giornale. In essa dava al condannato
«l’assicurazione che è sempre nelle
suepreghiere».

«Sepotessiesprimereancoraunul-
timo desiderio, sarebbe di sentire la
presenza spirituale del Santo Padre

accantoalmioletto,nelmomentoin
cui il boia premerà lo stantuffo della
siringaconilveleno.Pregoaffinchéil
Papapreghiperme.PregoperchèEgli
trovi nel suo Cuore il perdono per un
miserabile come me, come Gesù per
il ladrone sul Calvario». Questo un
passaggio della lettera che O’Dell ha
inviato al quotidiano che ha girato
l’appello al Papa. O’Dell si professa
ancora innocente: «Non ho ucciso
quella povera donna il cui sangue
sporca le mani diqualcuno che sta in
questo momento camminando libe-
roper le straded’America».«Leprove
contro di me sono inquinate - scrive
ancora l’americano condannato a
morte-forzate,pasticciate».«Nonmi
rimane altro che ringraziare voi, il
grande popolo italiano, i vostri lea-
ders e, soprattutto, la straordinaria
carità egentilezzadi SuaSantitàPapa
GiovanniPaoloII».

Lori Urs, la compagna di Joseph
O’Dell, ha reagito con un grido di
gioia alla notizia del nuovo interven-
todelPapaa favoredelcondannatoa
morte. «È meraviglioso», ha detto la
donna.

A favorediO’Dell è sceso incampo
ancheilPartitopopolare.Ilsegretario
romano Lucio D’Ubaldo, ha chiesto
al sindaco Rutelli di assumere una
pubblica iniziativa in ordine alla vi-
cenda.

Famoso in Italia, O’Dell è pratica-
mente ignotonegliStatiUnitiperchè
la stampa americana continua ad
ignorare,oquasi, lasuavicenda,vista
come una delle tante esecuzioni in
programmanegliStatiUniti.O’Dellè
invece sicuramente famoso nel car-
cerediMecklenburg,doveglialtride-
tenuti seguono con passione la sua
battaglia per sfuggire alll’esecuzione
capitale.

Lecco, due sub
annegano
nel lago

Continuano senza sosta le
ricerche di due giovani
subacquei comaschi dispersi
la sera di sabato nelle acque
del lago di Lecco. Da ieri
mattina all’alba i vigili del
fuoco stanno
scandagliando, con l’ausilio
di due telecamere, metro
per metro, il fondale
davanti a Mandello per
cercare di individuare tracce
di Franco Martines, 28 anni,
di Cantù, e di Paolo Patanè,
di 24, di Albavilla. I due, che
facevano parte di un gruppo
di sei sommozzatori dell’
«Erba Club», si erano
immersi in coppia alle 18.30,
sabato. Alle 20, non
vedendoli tornare in
superficie, gli amici avevano
dato l’ allarme e subito
erano partite le ricerche. Ma
le attività dei soccorritori
sono risultate infruttuose
per la profondità del
fondale e per
l’indeterminatezza del
luogo in cui potevano
trovarsi i due
sommozzatori. Secondo i
vigili del fuoco, sono
pertanto possibili tempi
lunghi per il recupero dei
corpi dei due giovani.

L’ANELLO D’ORO
VIAGGIO NELLE ANTICHE CITTÀ RUSSE

(minimo 25 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma 8 e 22 agosto
Trasporto con volo Alitalia e Swissair
Durata del viaggio 10 giorni (9 notti)

Quota di partecipazione lire 2.590.000
Supplemento partenza 8 agosto lire 100.000
Visto consolare (non urgente) lire 40.000

L’itinerario: Italia/Mosca-Kostroma-Vladimir (Suzdal)-Mosca-Nov-
gorod-San Pietroburgo/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, i trasferimenti interni con pullman privati, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 e 3 stelle, la pensione completa, tutte
le visite previste dal programma, l’assistenza delle guide locali di lin-
gua italiana, un accompagnatore dall’Italia.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844

Claudio Fortunati era precipitato da 50 metri dopo la rottura della fune che lo sosteneva

Ponza, giallo sulla morte di un operaio
Incidente sul lavoro o delitto passionale?
Tra le ipotesi, l’assassinio per motivi di gelosia. La famiglia di Claudio Fortunati è scettica: «Sciocchezze».
Ma ora sulla corda, che appare tranciata, il sostituto procuratore di Latina ha disposto una perizia.

A Torino

Rapisce la ex
e la violenta
Arrestato

LATINA. Potrebbe essere statoucciso
perunastoriadigelosial’operaiopre-
cipitato da 74 metri, lunedì scorso,
lungo la parete di Chiaia di Luna, al-
l’isola di Ponza. Èunadelle ipotesi al-
la quale sono giunti i Carabinieri del
comando provinciale di Latina e la
Procura della repubblica a seguito
dell’esamesullacordad’acciaiochesi
è spezzata facendo precipitare Clau-
dioFortunatidi36anni.

L’uomo, originario di Napoli ma
residente a Narni, lavorava per la so-
cietà «Alpi de. e Co.» di Belluno per
un’opera di consolidamento della
parete di Chiaia di Luna, una delle
spiagge più belle d’Italia. La svolta
nell’inchiesta sarebbe arrivata dagli
esamisullacordaedaalcunetestimo-
nianze. L’uomo conviveva con una
ragazza dalla quale aspettava un
bambino e si sarebbe dovuto sposare
tra un paio di mesi. Non è ancora
chiaroseilmoventesialagelosia.

Di certo si tratta di ipotesi che la-
sciano nelpanico i familiaridell’ope-
raio.Nonhannocredutodasubitoal-
l’incidente, ma adesso i familiari di
Claudio Fortunati non credono
nemmeno a un omicidio per motivi
digelosia.«Maqualestoriadigelosia-
diceconunfilodivoceLedaFortuna-
ti, la sorelladiClaudio-eratuttoapo-
sto, qui da noi e laggiù a Ponza. Sono
tutte sciocchezze». La signora rivela
di avere saputo dai giornali le novità
sulle indagini. «Nessuno ci ha infor-
mati ufficialmente - afferma -e anco-
ra non abbiamo affidato ad alcun le-
gale il compito di seguireper noi l’in-
chiesta. Il dubbio che Claudio non
fosse morto per un incidente - prose-
gue - lo avevamo sempre avuto, an-
che perché mio marito lavorava con
lui nello stesso cantiere. Ripeto, il
dubbio c’è, ma non abbiamo certez-
ze, soltanto dei sospetti e la realtà po-
tremo scoprirla quando arriverà il re-
sponso della magistratura». Ma da
chi e perché sarebbe stato ucciso
Claudio?«Nonloso.Èunasettimana
checiripetiamolestesseipotesichesi
leggono sui giornali, ma non riuscia-
moadarciunaspiegazione».

Eros Benedetti, anche lui narnese,
era uno dei colleghi dell’operaio
morto. «Lunedì - racconta - l’hovisto
cadere perché in quel momento sta-

vo lavorando alla base della parete
sulla quale era Claudio. Lui faceva
questo lavoro da molto più tempo di
me, da sei-sette anni, ed aveva espe-
rienza.Nonècerto ipotizzabilechela
caduta sia stata provocata da un suo
errore». Anche Benedetti non crede
all’omicidio provocato dalla gelosia.
«Per me è una stupidaggine - afferma
- a Ponza lavoravamo 12 ore al gior-
no. Ilnostrogruppovivevaindueap-
partamenti e uscivamo solo per an-
dare a cena. I rapporti tra Claudioe la
sua compagna? Non gli ho mai chie-
sto nulla, ma mi sembravano otti-
mi». Fortunati ed i suoi colleghi sa-
rebberodovuti tornareacasavenerdì
scorso. «Eravamo a Ponza da aprile -
spiega Benedetti - e lavoravamo se-
condo turni che prevedevano tre set-
timane di lavoro e una di riposo. Ve-
nerdì, poi, i lavori dovevano essere
sospesi e il nostro gruppo trasferirsi a
unaltrocantiere».

Questa misteriosa morte è stata
l’argomento del giorno a Ponza.
Mentre gli investigatori cambiano il
tiro e definiscono «fantasie giornali-
stiche» l’ipotesi di un omicidio per
gelosia, nella centralissima piazza i
pareri sono discordanti: «Già all’ini-
zio si era detto di un possibile episo-
dio da non collegare a un incidente -
ha detto Umberto Prudente, gestore
di un locale - del resto una corda del
genere si spezza difficilmente anche
se pensarea un omicidio sembra fan-
tasia». Intanto investigatori e inqui-
renti precisano che nessun avviso di
garanzia è stato emesso. E non crede
all’ipotesi dell’omicidio neanche il
sindaco, Antonio Balzano: «A me
non è parso ci fosse nulla di strano.
Ma siamo in attesa dei pareri sulla
corda chesi è spezzata».Un’altra ipo-
tesi alla quale lavorano gli investiga-
tori è che lo sfregamento della corda
d’acciaioallaparetedi falesia,unitoa
quello con le reti metalliche che ser-
vivano come protezione contro le
eventuali cadute di massi, nonché
contro un cavo posto orizzontal-
mente, abbia causato il cedimento
della corda che sorreggeva Claudio
Fortunati.Lacimasaràoraesaminata
dal centro investigazione scientifica
dei carabinieri, mentre il cantiere è
ancorasottosequestro.
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TORINO. Ha rapito l’ ex fidanzata
per tre giorni, violentandola etenen-
dola nascosta in auto senza mangia-
re:è statoarrestato ierinotteaTorino
con le accuse di sequestro di persona
e violenza sessuale. Si è conclusa così
la«fugad’amore»inVallediLanzodi
Andrea Cenacchi, l’impiegato di 26
anni che giovedì sera ha prelevato a
forza l’ex fidanzata ventottenne, al-
l’uscita dal supermercato torinese
dovelavorael’haportataabordodel-
la propria auto in montagna, in un
boschetto poco sopra Viù (Torino),
tenendola sequestrata fino a sabato
pomeriggio. I genitori della giovane
avevano subito sporto la denunciadi
scomparsa, ma fino a quando gli
agenti della Squadra Mobile di Tori-
no nonl’hanno trovata,era stato im-
possibile stabilire se la ragazzasi fosse
allontanatadi propria volontàoppu-
refossestatarapita.

La giovane è stata trovata dagli
agenti sabato pomeriggio, addor-
mentatadentrol’automobilecheCe-
nacchi aveva nascosto in un fitto bo-
sco attraversato da una stradina pra-
ticabile a fatica. L’uomo, che aveva
tolto lechiavidalcruscottodell’auto,
si trovavapocolontano.Allavistadei
poliziotti non si è preoccupato e non
ha opposto resistenza, convinto di
non aver fatto alcun male. «Volevo
solo stare un po’ con lei, che proble-
mac’è?» sonostate lesueprimeparo-
le. La ragazza appariva intimorita: al-
tre volte l’ex fidanzato, che lei aveva
lasciato inaprile, l’avevapercossaper
convincerla a tornare con lui. Per
non essere picchiata di nuovo (l’ulti-
ma volta, in giugno, la prognosi era
stata di 20 giorni), la ragazza aveva
ubbidito al rapitore e non aveva ten-
tato la fuga. Durante il sequestro, il
giovane le aveva addirittura permes-
so di fare un paio di telefonate a casa
per rassicurare i genitori, ma questi,
insospettiti, avevano comunque de-
nunciato la scomparsa della figlia. La
relazione fra idueeracominciataalla
finedell’estatescorsa.Tuttoeraanda-
to bene per circa otto mesi, poi An-
drea era diventato eccessivamente
gelosoelaragazzal’avevalasciato.Da
quel momento, per la giovane è ini-
ziatouncalvario:telefonate,scenate,
minacce,finoalrapimento.

COOPERATIVA SOCI DE L’UNITÀ

Per le Feste de l’Unità
presso la Cooperativa Soci de l’Unità sono disponibili:

M ANIFESTI IN QUADRICROMIA

Formato 70x100 in quadricromia, fornito nelle quantità da voi desi-
derate solo da sovrastampare con luogo, data e programma della
Festa.
COCCARDA G R ATTA E VIAGGIA
4x5 colori - confezione in scatole da 7.000 - sottoscrizione a premi
con possibilità di vincere una settimana bianca.
M OSTRA “PERCHÉ IL DISASTRO NON SI RIPETA...NON CHIEDIAMO LA LUNA”
La mostra è composta da 14 manifesti 70x100 in bianco e nero.
Affronta il problema dell’assetto idrogeologico del territorio e più in
generale dell’ambiente.
M OSTRA “UOMINI E ALBERI”
La mostra è composta da 23 disegni e vignette 29.7x42 di Rafael
Borroto umorista cubano.
INCONTRI E SPETTACOLI

Serate di informazione-spettacolo, cabaret, liscio, jazz, animazioni
per bambini, concerti e attrazioni.

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI

COOPERATIVA SOCI DE L’UNITÀ
TEL. 051/6340046 - 6340279 - 6342009 FAX 6342420

La spiaggia di Chiaia di Luna a Ponza


